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3 SENTESE5T

Predorojba sa Monarh »□ 
•aaaàa 4 K za 3 mjeseca. 

Pojeđim broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Corona 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cen;.

Abbonameni fOr die 
Monarchie vierteljShrig 
4 K, eiuzelne Nmim« 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi ivakl dan osim nedjelja I svetta 

a 11 ara prije padne.
Etne agni giarda eooettaate le daM- 

nlohe e feste alle 11 aat.
Ereotielat tiglloh aufier u Scia- ead 

Felertagea osa 11 Ukr Veralttag.

2 HEULEB
Za uvrštenje objava a 
.Malom oelualkB' piada 
«e u svaku rie«. S para, 
Najmanja pristojba 80 p.

Per le. inserzioni d.’ «vriai 
nel »Notiziario d’aflu« 
il paga pei ogni parola 
2 cent. Tea» mininole 

80 oenteoiml.

lede» Wort Im. »Klein» 
Anreiger« tosto! 2 n.

Die niodrigata Ta« 3# h,

Uprava ! uredaiétvo - Ammlntetrazlone e redazione — Administration umi Redaktlon: Tiskara LAGINJA l dr,, PULA — VI» Giuli» br. 1.

NOTIZIE.
Le elezioni comunali nel 111. corpo.
Le elezioni comunali del III. corpo 

sono finite. Nel I. distretto come annun­
ziammo spuntarono i sette rappresentanti 
proposti dal partito italiano, mentre il II. 
distretto manda nella rappresentanza sei 
croati.

Nel I. distretto la partecipazione fu 
meschina, votarono il 36% degli’ inscritti, 
mentre nel II. distretto ad onta che non 
vi furono contro candidati la partecipa­
zione fu bonissima. Si noti inoltre che 
in città la partecipazione fu la più scarsa 
possibile, purché il partito italiano fece 
sforzi estremi per portare alle urne fino 
al ultimo uomo. L’ apparato comunale con 
tutti i galoppini era in grande movimento. 
I socialisti si vollero affermare e raccol­
sero sui propri candidati 387 voti, tra i 
quali vi sono anche non socialisti, che 
però data l’astensione proclamata, ere 
dettero più opportuno votare contro il 
partito dominante.

Il nostro partito come noto proclamò 
l’astensione e decise di insinuare una 
protesta contro la distrctjuazione del V. 
e III. corpo. A tal scopo invitò gl’ elet­
tori croati a consegnare le legittimazioni 
e le schede al comitato elettorale per 
unirle alla protesta. All' invito del comi 
tato fecero appello ben oltre sei cento 
elettori. (Il numero esatto non possiamo 
oggi stabilire non avendo alcuni fiduciari 
consegnato ancora le schede pervenutele.) 
Questo è la miglior risposta al »Giorna­
letto«, che riportò aver il nostro partito 
deciso l’astensione dopo visto che anche 
un'affermazione non sarebbe riuscita. 
Tutt’ altro. L'eventuale lotta ci avrebbe 
dato molti, ma molti voti di più, perchè 
entrando in lotta si avrebbe agito, mentre 
avendo proclamato 1' astensione non c’era 
scopo. Si noti che i voti sono tutti di 
città, la qual cosa dimostra che se tutto 
il comune censuario di Pola formasse per 
sè un distretto, il partito che oggi è al 
potere non potrebbe contare sulla vittoria 
nel III. corpo, e se lo può oggi, è la di- 
strettuazione che lo favorisce. Contro una 
tale distrettuazione noi eleveremo una 
protesta.

Nel II distretto riuscirono eletti i can­
didati proposti dal nostro partito. Il con­
tado addimostrò una mirabile disciplina­
tezza e concordia. Vi furono dei mal­
contenti per ragioni irrilevanti, ed 1 si 
gnori del comune tentarono di usufruire 
questi malumori, ma ogni loro tentativo 
falli per la compattezza e coscienza nazio­
nale dei nostri bravi agricoltori. Essi 
possono andare orgogliosi per la prova 
di disciplinatezza e concordia che dettero 
coll’ ultima elezione. Essi mandano ora 
nella rappresentanza i priti sette croati 
che sapranno e vorranno patrocinare gli 
interessi del contado ed essere difensori 
e propugnatori dei nostri diritti nazionali 
finora calpestati e negletti dal comune di 
Pola.

Politeama Ciscutti.
La magnifica interpretazione della 

«Geisha», messa in scena con quello 
sfarzo a cui la compagnia Lombardo ci 
ha ormai abituati, attirò anche ieri a sera 
una folla al teatro. Meritati applausi si 
ebbero la Calligaris, la Bertini, la Ma­
glioni, il Rota e specialmente l'Urbano 

nelle vesti di direttore e proprietario della 
casa da thè. Gli altri cooperarono bene 
al lieto successo.

Per questa sera è annunciata un’ altra 
novità 1’ «Orchidea».

Domani domenica si daranno due rap­
presentazioni alle 3.30 e alle 8.30 pom.

La commemorazione della battaglia 
d’ Aspern.

Oggi ricorre il centesimo anniversario 
della battaglia d’Aspern, che verrà fe­
steggiato in tutta la Monarchia come una 
festa militare. In tal ricorrenza ieri sera 
percorsero ambe le bande militari la città 
Questa mattina alle 8 ore fu celebrata la 
messa da campo sul piazzale dietro la 
caserma militare. Vi assisteva quasi tutta 
la guarnigione sotto il comando del ge­
nerale Holzner e moltissimi ufficiali.

zata sono fuor d’obbligo di frequentare la 
scuola sia anche l’italiana. Sì, ripeto tutti 
gli frequentanti della locale scuola italiana 
sono figli di genitori croati, ma appar­
tengono a sdegno del secolo XX. a quella 
non insignificante traviata e incosciente 
parte del nostro popolo, che non si ri- 
vestò alla vita nazionale. Questi nostri 
sciagurati figli sono si è vero gli avver­
sari del nome croato, ma forse in un 
non lontano avvenire si accorgeranno 
d’ esser stati trascinati a forza nel campo 
avversario. Il tempo è galantuomo. Frat­
tanto la Lega e persino le Autorità sco­
lastiche erigono scuole italiane per i 
croati traviati e ignoranti, mandano i 
maestri che affatto ignorano la lingua del 
popolo lì ove regna l’idioma slavo, per 
servire così quale strumenti di snatura­
lizzazione e snazionalizzazione.

Ecco la fonte dell’ amore degli ita­
liani e della Lega verso noi croati ; ecco 
perchè sostituisce (?) questa il nostro Co­
mune croato.

Ancora due parole di obbiezione al cor­
rispondente del »Piccolo«. Asserisce che 
mancava qui un’ aula scolastica per la 
sezione italiana. Niente più falso. Ma 
benedetto se esiste una scuoia italiana e 
se vi si insegna regolamente, allora come 
si può parlare d’ assenno della non sussi­
stenza d’ ambiente ad uso di scuola. Que­
sto si trova ora in una casa privata in 
mancanza d’un edificio scolastico. Il no­
stro Comune croato è costretto dunque 
pagare la pigione per la scuola italiana 
ed indennizzo d'alloggio al rispettivo 
maestro italiano. Che volete di più pre­
tendere da un Comune croato aggravato 
di spese per una scuola italiana frequen­
tata da — croati ! É una sfacciataggine 
senza pari tacciare il nostro Comune da 
partiggianismo ed ingiustizia verso gl’ ita­
liani (?) nel campo scolastico. Confuterò 
in un' altra mia questa falsa insinuazione; 
dirò soltanto oggi, quello che ha sottac- 
ciuto 1' o n e s t o corrispondente, che an- 

’che la nostra scuola croata è collocata in 
un locale di pessimo genere, in una ca- 
succia piccola, contadinesca, dippiù umi­
dissima ed insalubre. Adunque : sono o 
non lo sono ambe le scuole locali trattate 
egualmente ? Ci pare di sì. Allora a qual 
scopo mistificazioni e denigrazioni da 
parte del corrispondente poco leale? Ris­
pondo : Tale è la sua vita, questo è ali­
mento vitale del partito italiano-camorri­
sta istriano.

Ne parleremo ancora.

CORRISPONDENZE.
La scuola italiana.

Ci scrivono da Sovignaco:
Il »Piccolo« di data 17 del m. corr. 

pubblicò una corrispondenza di tempra 
simile alle altre sue quotidiane piene di 
menzogne e mistificazioni speditagli da 
Pinguente sotto il fittolo »Per la scuola 
italiana di Sovignaco. La Lega nazionale 
sostituisce il Comune croato«. Bravo cor­
rispondente, bravissima e generosa la 
Lega, evviva la cortese e venerata fami­
glia Mantovan. S'intende, l’amor patrio 
italico latino non può tollerare che la 
scolaresca »italiana« di Sovignaco non 
abbi un’ aula scolastica adatta e conforme 
alla coltura italiana degli abitanti della 
nostra graziosa borgata. Adunque 
la Lega si è degnata — generosa e prov­
vida come ella è — di por aiuto ad un 
comune croato, senza tema d' esser tac­
ciato di tradimento, e ciò nel fornire un 
locale ad uso della scuola italiana nel 
nostro luogo. Da dove deriva questa cle­
menza della Lega verso noi croati ? È 
questo suo atto di — benevolenza scevro 
da scopi nefandi?

Ci conosciamo bene, signora Lega, lo 
sappiamo benissimo, ogni qualvota tu di­
mostri le tue — grazie al popolo nostro, 
la tlia mano omicida lo colpisce al cuore. 
Di questa verità è persuaso ogni croato, 
e tu stessa : perciò il tuo agire malvagio 
è doppiamente più crudele e deplorevole. 
Quella tua ben conosciuta cura per noi 
non significa altro che l'ordire raggiri 
fra il nostro popolo croato, di seguire la 
via battuta di snazionalizzarlo e corrom­
perlo Dalla suddetta corrispondenza nel 
»Piccolo« si potrebbe arguire che a So­
vignaco vi esistano realmente italiani e 
che la scuola locale italiana è frequentata 
da veri italiani. È un inganno, è una mera 
finzione. Questa scuola frequentano circa 
25 scolari, una decina dei quali sono 
dalla »borgata«, ed altri dai villaggi del 
circondario. Tutti parlano la lingua cro­
ata, perchè nati dai genitori croati, ec­
cetto due, tre famiglie. Leggete i loro 
cognomi — toscani: Bartolić, Vito- 
lović, Sirotić, Srebrnić, štokovac, Črneha, 
Vivođa, Zidarić, Ivančić, Flego, Majer, 
Cunjac, Žigante ; scolari di cognomi di­
versi non vi sono. Nemmeno uno non 
v' è inscritto avente il cognome italiano 
L'unico il nostro »benemerito« Manto­
van ha le figlie però per la loro età avan­

Blažić: Vidiš ti se držiš fin, ma ja sam 
malo finiji od tebe. I meni su rekli 
gospodari da ovi put hrvati će imati 
svoje i da nije posla za sela,, ali nisu 
ni oni svi jednaki. Inšoraa san sejtmu 
finu z mislia, a bi reć da oni od gior- 
naleta će dati šoldih ko budemo ča 
đelali i fina ti je moja glavica, Mate 
moj.

M a t i ć : Benj da čujem.
B 1 a ž i ć : Ti znaš kako je bilo jedanput 

kad su bili votacijoni, ah ono blaženo 
doba, sline mi gredu na usta, kad po­
mislim na one lipe šolde ki bi mi ostali 
potle votacijonih, a da ni ne govorim 
od darib, ke smo dobivali. A sada ovi 
prokljeti hrvati, ki su učinili* Narodni 
Dom, posujilnice, konsume i drugo 
vrag bi zna ča, su toliko već toga uči­
nili i dobili, da će imati svojih sedam 
raprežentanti u selim, koje će birati, a 
da mi ne ćemo moći niš učinit, kako 
na žalost čujem i od naše gospođe. Ki 
bi bija reka to pred pet - šest lit, kad 
nisu hrvati za podištata ni votivali, već 
stali doma. Pa vajmalora ko bi i bili, 
samo da moremo mi zadržat naša mi­
sta i da bude kod votacijonih šoldih.

M a t i ć : Ma ter znaš dragi moj Blažić, 
da ja to dobro znam, ter smo bili vajk 
skupa. Kaži mi radje, ono ča je tvoja 
fina glavica zmislila, jer sam kuriož.

Blažić: Donke ja sam bija u Puli kod 
giornaleta i tamo sam in reka da ćemo 
mi naći partit, ki će Laginju hitit doli 
u petom tilu. Oni su mi rekli, da ako 
bi bilo to moguće, da ne bimo za niš 
delali. Ter znaš i ti dragi Mate, da ki 
bi Laginju hitija, da bi učinija veliku 
stvar i da onda bi mo imali pravo pi­
tati i ča debeloga.

M a t i ć : Lipo ti govoriš to, Bog te ne ubia 
ali ne znaš bolan ne bia, da to neće 
riušit, jer Laginju voli svaki. A jesu 
ti obećali šoldih još prija dati ?

Blažić: Ne prija, već potle ko ča uči­
nimo.

M a t i ć : E sinko moj, reka si da si fina 
glavica, ma ovaj put govorim ti ja, da 
ti je od tovara, kad si tako malo ra­
zuman. Pasala su ona vremena, Blažić 
moj, kad Berta filava. Da je još onako 
čuda šoldih vajmalora, kupi ovako, kupi 
onako, fuži simo, fuži tamo, forši bi 
bilo ča, najzad bi bia siguran da ćeš 
nešto u žep vrći, ma tako, ajmè. Ona 
gospođa su nas počela za nos vući, aj, 
jadni mi I

Blažić: Ne moj gubiti sperance slušaj 
me almeno da sve finim pa onda sudi- 

(Sliedi.)

VIESTIw
Današnji izbori.
Danas bira prvo tjelo i to od 10—1 

sat I. srez koji bira 8 zastupnika i 4 za­
mjenika, po podne od 4—6 državni čino- 
novnici (II. srez) biraju 2 zastupnika i 
jednog zamjenika. Kandidati činovnički 
sporazumno postavljeni jesu: učitelj B. 
B e k a r i fin. tajnik D a 11 a r 0 s a, za­
mjenik : pošt čin. F a b i j a n. čujemo u 
zadnji čas, da talijanski činovnici nijesu 
zadovoljni sa postavljenim kandidatom 
talijanom te da će Jedan dio njih nastu­
piti protiv istoga sa posebnom Ijstippm, 
ne držeć se zaključka prihvaćena od svih

HRVATSKA STRANA.

Očinski littori n »Micino.
Rasgovor iemedju Elofita i Matita, kojim 
se kašnje pridruiio i Grgurit w Medulina.

B 1 a ž i ć : Bon giorno šior Mate, kome 
ti stà.

M a t i i : De Salute benj, ma de altro karo 
mio šon rimengo. Šara šiguro kvalkoša 
de novo, ke ti vien ti kvà.

Blažić. Ši, Si, andemo de ti, ke par­
leremo.

Matić (u kući): Donke ča je novoga, 
sigurno za votacione ča? Ter ja sam 
bia već više puta u Puli kod šiorih i pita, 
ko će biti ča, ma sam viđia najzad, da 
ni posla, pa sam pustia iz glave sve, 
kad šolđih ni.

I



»OMNIBUS«
Šokica. i Broj 2084.
U nizu predstava iz pučkog života, što 

su ih naši diletanti dosada prikazivali 
«Šokica» zauzimlje odlično mjesto. <So- 
kica> nam prikazuje život jednog dieta 
našeg naroda u b'všoj krajini izprepleten 
raznim prizorima. Čitav komad kao što 
i pjevanje i igranje je veoma liep, te smo 
sigurni da će večeras svatko pohrliti u 
kazalište da se naužije. Ciene su obične. 
Početak u 8 sati. Svi na predstavu!

Izbori za drugo tjelo ’-i
Jučer od 10 do 1 sat bili su izbori za 

drugo tjelo. Glasovalo je 104 izbornika, 
a izabrani su sa 101 ili 102 glasa pred- 
loženici taljanske kamoraške stranke

Un buon rimedio domestico. Tra i 
rimedi domestici che solgono usarsi per 
frizioni lenitive e revulsive in casi d'in- 
freddamento ecc. va citato in primo luogo 
il XimmoU. Captici comp. coll' «Ancora» 
(surrogante il «Pain-Ezpeller-Ancora») che 
viene preparato nel laboratorio della far­
macia Dott. Richter in Praga. Il prezzo 
ne è modico: cent. 8o, Cor. 140 e 2’— 
la bottiglia ; ogni bottiglia è posta in una 
elegante scatola riconoscibile alla ben nota 
«Ancora».

Vlastnik i izdavač : Tiskara LAGIBJA 1 DB.
Odgovorni urednik : Jerko Mahulja.

[ Oglas natječaja.
U smislu zaključka obćinskog zastupstva 

u sjednici od 27. novembra 1908, razpi- 
suje se ovime natječaj za mjesto drugog 
obćinskog liečnika, sa sielom u Klani. Go­
dišnja plaća sa paušalom za konja usta­
novljuje se na K 2500'—, izplativih u 
mjesečnim anticipatnim obrocima ; osim 
toga primati će ustanoviti se imajuće pri­
stojbe za liečničke posjete.

U okružje tog liečničkog mjesta spa­
dati će porezne obćine Klana, Lisac, 
Skalnica, Stučena, Breza i Rečina, a mo­
guće uz posebnu plaću i dio obćine Jelšane.

Licčnik bit će dužan držati farmaceut­
ski ormar, bezplatno liečiti posve siro­
mašne bolestnike, dočim će mu putni 
trošak i liekovi istima biti izplaćeni iz 
obćinske blagajne ; i kao zdravstveni or­
gan obćine voditi zdravstveno uredovanje.

Službena pogodba sklopiti će se sa 
liečnikom iza imenovanja istega.

Natjecatelji imaju podnesti podpisanom 
svoje molbe do 5. junija 1909-, obloživ 
ih diplomom sveukupnog liečničtva, svje- 
dočbom o dosadanjem službovanju, 0 po­
znavanju hrvatskoga jezika i o svojem 
državljanstvu.

Obćinsko poglavarstvo.
KASTAV, dne 15. maja 1909.

Načelnik :
Jelušić.

—~ Austrijska -  
trgovina robe za gospodu i gospodje 

„Olfi Kogiand"
(vlastnica ANTONIJA AHNE)

~~ PULA, Via Sergia br. 47. =

Rubenine u svakoj cieni, za gospodu i gospodje, vunene robe, ru­
kavica u velikom izboru, toaletne i galanterijske robe, parfema i 
sapuna, mahala, blnza za gospodje, dolnjih suknja (Jnpons) i pre­
gača, potrebe za odore, kravata za gospodu i gospodje, steznika, 
o o o o o kišobrana, galoša itd. itd. o o o o o

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

STAN ođ 2 sobe i kuhinja iznajmljuje se 
odmah u Via Promontore broj 100.

RADI odlazka iz Pule prodaje se đvie 
postelje, 2 noćna ormarića, i veliki ormar 
malo rabljeni uz jeftinu cienu. Via Ne- 
sazio 28, I.

CAUSA partenza da Pola si vendono 2 
letti, 2 sgabelli, i armadio grande quasi 
nuovi a prezzo mite. Via Nesazio 28, I.
PRODAJU se škrinje'(kašuni) u tiskari! 
Laginja i dr., ul. Giulia br. 1.

VENDESI cassoni nella tipografia Laginja 
e comp., via Giulia 1.
Pučkim školama i konsumnlm dru­
štvima preporuča se osobito naša- .Na­
rodna Papirnica' za nabavu raznih škol­
skih teka i risanka kao i pločice i ine 
školske potreboće, te sve knjige i tiska­
nice potrebne za konsumna društva. Pre­

Austro-Hrvatsko parobrodarsko društvo 
na dionice u Puntu.

Plovitbeni red 
vrijedi od 20. travnja 1909. do opoziva. 

Pruga: Rijeka-Punat.

Svaki 
dan 

osim 
nedelje 

'A' 
5.— 
5.15 
5.25 
6.10 
6.15 
6.45 
6.55 
7.40 
7.45 
8.45

Odi.

Dob

odi. 
dol. 
odi. 
dol. 
odi. 
dol. 
odi. 
dol. 
odi. 
doL

prodavačima znatan popust. 52 a
Trgovcima i raznim gospodarskim dru­
štvima na znanje : U našoj .Narodnoj 
Tiskari Laginja i drug.’ mogu se dobiti 
razne trgovačke i zapisničke knjige uz
jeftinu cienu. 52

Postaje
Dol.

Odi.

Svaki 
dan 
osim 

nedelj«

AVVISO.
11 sottoscritto comunica a tutti i negozianti in vini, 

trattori, possidenti ed alla spett. cittadinanza, clic col giorno 
10 corr. ha aperto un

Lavoratolo di bottaio
in Viale Carrara N. 6 (fondo del Narodni Dom)

che assume qualsiasi lavoro nuovo e ogni genere di ripa­
razioni inerenti al suo ramo verso perfetta esecuzione e a 
prezzi miti. . '

Per una numerosa clientela si raccomanda
con tutta stima

Nicolò Živolić
bottaio.

VPUNAT . .
Krk ...

I Glavotok

Malinska

Omišalj

) RIJEKA .

Pruga: Baška

• t dol. 
odi. 
dol. 
odi. 
dol. 
odi. 
dol. 
odi. 
dol. 
odi.

podne 
4.50 
4.35 
4.25 
3.40 
3.35 
3.05 
2.55 
2.10

12.55

Punat

Ljetni šeširi

Četvrt
Subotu

jSdne
8.45
4.45

Odi.

Dol.

odL 
dol.

Postaje
Dol.

Odi.

Poned 
Srijedo 
Petak

VBaška..................f
I Punii .... A

dol.
odi.

podne

5.—
Uvjetno pristajanje n Njivicama i Staroj Baiki.

Pruga: Rijeka-Rab-Nerezine. '

Utora! 
Petak

Odi.

Dol.
Postaje

Dol.

Odi.
Srijeda 
Subote

najmoderniji dobivaju se u tr­
govini M. TRANFIĆ, Via 
o o o Carducci 55. o o o1

PjiCe 

7.20 
7.50 
8.— 
9.20 
9.30

odi. 
dol. 
odi. 
dol. 
odi.

VRIJEKA
OpatijA

BeU

t dol. 
odL 
dol. 
odi. 
dol.

11.10

podne

10.20
10.30

1.15
3.—
3.10

Llmment.
Ottpsioi oomp.,

•urroganU U

I
Paìn-Expeller Ancora 
é universalmente riconoeciuto quale 
miglior frizione lenitiva e revulsiva in 
caso d’Infreddamenti eco. ; reperibile in 
ogni farmacia al prezzo di oent 80, 
Cor. 1.40 e Cor.2.—. Acquistando questo 
ricercato rimedio domestico, non si ac­
cettino ohe solamente le bottiglie ori­
ginali in scatole munito del nostro 
marchio di fabbrica, 1’ „Ancora44, ed 
in tal caso si avrà la sicurezza di 
aver ricevuto il prodotto originale.

Fluidi Ditt Richter il „Leu f On" 
^^1 in Praga, 
r A ' Elisabeibstrasse No. 5 nuovo, 
ài A Spedizione giornaliera.

DRUŽB1NE OLOVKE 
dobivaju se u tiskati 

LAGINJA i dr. - PULA 
----- ■■ VIA GIULIA. 1. ----------- ------

dol. 
odi. 
dol. 
odi.

dol. 
odi. 
dot 
odi. 
dol

Mera# .

Krk

Rab

veli Lošinj . .

I NEREZINE . . A

odi. 
dol. 
odi.
dol.

odi. 
dol. 
odi. 
dol.
odi.

2.30
2 —
1.50

12.30
12.20

1 d''
1130

io.e
10.30

8.30
8.15
6.30
6.20
5.30

Uvjetno pristajanje u St. Martino Laiinjskon i 
Bo venskoj.

Brza pruga: Rijeka-Opatija-Rab 
i natrag.

Svaki 
Četvrt

Odi. 
i 

Dol.
Postaje

TToP 
i 

OdL
Svaki 
Četvrt

podne podne
7.20 odi. yRijeka . . . . | dol. 7.30
7.50 dol. | Opatija .... i odi 6.55
8.— odi. .........................dol. 6.45

11.45 dol 1 Rab.................... A odi. 3—
Ravnateljstvo si pridržaje pravo — prema okol 

nostima — promjene plovitbenog reda.
Agencija na Rijeci kod L Fakoilća, Via Andràssy 25
PUNAT, dne 18. travnja 1909.

BAVIATUJSTVO

SVOJ H SVOM Ut 

Miti sUittgoN oiiù iuta« 
Zadnja moda ! 23 gospodu i dječake Najnoviji kroj ! 

u PULI ulica Giosuè Carducci br. 55. 

Podpuna gotova odiela za svaku dobu godine, kaba­
nica, paletots, rublja, ovratnika, ogrlica itd. 

Roba iz najboljih tvornica sukna.

Ciene vrlo umjerene.

Preporuča se Slavenima
slavenska tvrđka TRANFIĆ.

i I
O ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o ,

Prima zadrugare, k°Jl fdnaUdk Sitltra Jtdta Ul vita
________________________  pt inu •«.

Prima novac na štednju od svakoga, *** 1 •ii* _______________________ i____________ — piti» ta ri, •/. 
čisto bea ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose *» 7000 K pnaktanot
-- odkaaa, a isnoae od rooo K

ako ee nije kod ulolenja suglasno ustanovio vodi ili nuusji rok »a 
ođkaz, ui odkas od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, M
i taduiniot ut Zarsuieiju.

Uredovni sati svaki dan 04 1 •-*
___________________________________pttlit P«d»ti ■ 1

utrtrtM.

Družtvena pisana r*“**>'

ŠIRITE I KUPUJTE „OMNIBUS”. DIFFONDETE L’..OMNIBUS”


